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Azione ESO4.6. A1 “Potenziamento delle competenze di base, comprese le competenze chiave di cittadinanza e le 

competenze di ambito spaziale e territoriale” 

Sottoazione ESO4.6.A1.B “Integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue 

straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.), di cittadinanza e di ambito spaziale e 

territoriale per il I ciclo” 

CUP J64D26000480007 

Candidatura: n. 22858 del 13.03.2026 

Autorizzazione Prot. n. AOOGABMI n. 0101976.04-05-2026 

 

Oggetto: Agenda Nord. Fondi Strutturali Europei destinati al contrasto alla dispersione scolastica mediante il 

potenziamento delle competenze di base, nell’ambito della linea di investimento 1.4 “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella Scuola Secondaria di I e II grado e alla 

lotta alla dispersione scolastica” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU e del programma Nazionale “PN 

Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 2021/1060. Avviso Prot. n. 55669 

del 10.03.2026, FSE+, Agenda Nord. Selezione interna/esterna (collaborazione plurima) per il conferimento di 

n. 6 incarichi di Esperto e n. 7 incarichi di tutor per la realizzazione del Progetto Agenda Nord, rivolto al personale 

docente interno di questa Istituzione Scolastica ovvero di altre Istituzioni Scolastiche (collaborazione plurima) e, 

in subordine, a professionisti esterni. Nomina Commissione di Valutazione 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

▪ VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi”; 

▪ VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”; 

▪ VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 

11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

▪ VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”; 
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▪ VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

▪ VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti”; 

▪ VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

▪ VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 

233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose”; 

▪ VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo all’istituzione del Nucleo 

PNRR Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli investimenti previsti dal PNRR, in raccordo con le altre 

amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, in particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria di 

tavoli tecnici di confronto settoriali con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali; 

▪ VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 

“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

▪ VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” e, in 

particolare, l’articolo 24; 

▪ VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante 

“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

▪ VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 

159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza 

dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 10 relativo agli interventi a supporto delle istituzioni scolastiche 

del Mezzogiorno - «Agenda Sud»; 

▪ VISTO la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

 

▪ VISTO il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, recante 

“Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno 

scolastico 2025/2026”; 

▪ VISTO il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

▪ VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 

2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

▪ VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

▪ VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
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▪ VISTE le revisioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvate dal Consiglio dell’Unione europea 

(UE) in data 8 dicembre 2023, in data 7 maggio 2024, in data 12 novembre 2024 e in data 17 giugno 2025; 

▪ VISTO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, prevede per la linea 

di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare attenzione dovrà essere riservata alle scuole che hanno incontrato 

maggiori difficoltà in termini di performance, con interventi su misura in funzione delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere 

previsto un intervento di supporto da parte del dirigente scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità 

di personale supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”; 

▪ VISTO in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e di secondo grado e alla riduzione dell’abbondono” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU, per complessivi 1,5 miliardi di euro; 

▪ VISTI principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

▪ VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

▪ VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

▪ PRESO ATTO delle Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione 

dell’abbandono scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05); 

▪ PRESO ATTO della Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione 

europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) 

(2021/C 66/01); 

▪ PRESO ATTO della comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 

(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

▪ PRESO ATTO della comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con 

disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 

▪ PRESO ATTO la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 28 novembre 2022 sui percorsi per il 

successo scolastico e che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011 sulle politiche di riduzione 

dell’abbandono scolastico (2022/C469/01); 

 

▪ CONSIDERATO che gli obiettivi del PNRR e quelli dei fondi strutturali sono coerenti e, quindi, possono 

contribuire al suddetto Piano in modo sinergico sia le risorse della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 

del PNRR sia le risorse della programmazione 2021-2027;  

▪ CONSIDERATO che la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR ha come obiettivo e target le 

scuole secondarie di primo e di secondo grado;  

▪ CONSIDERATO che, per evitare sovrapposizioni di risorse e dare maggiore efficacia alle azioni di contrasto alla 

dispersione scolastica e ai divari territoriali, è possibile intervenire sulle scuole del primo ciclo con le risorse del PN 

“Scuola e competenze” 2021-2027; 

▪ RILEVATO che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” prevede l’obiettivo specifico f) – 

Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica, il quale riveste una importanza strategica in quanto centrale rispetto 

all’obiettivo generale del Programma, e direttamente rispondente alle priorità della Commissione europea in materia 

di dispersione scolastica;  

▪ VISTA la disponibilità residua di risorse sulla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR;  

▪ RICHIAMATO l’Avviso Pubblico di partecipazione di cui alla Nota MIM Prot. n. 55669 del 10.03.2026; 
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▪ VISTA la Nota di Autorizzazione Prot. n. AOOGABMI n. 0101976.04-05-2026 allo svolgimento del progetto in 

oggetto acquisita con Prot. n. 3771 del 07.05.2026; 

▪ VISTE la Delibera n. 23 del 29.10.2026 del Collegio dei Docenti e la delibera n. 48 del 03.11.2026 del Consiglio di 

Istituto di approvazione alla partecipazione di questa Istituzione Scolastica al Progetto in oggetto; 

▪ VISTE le successive integrazioni alla Delibere esistenti e, in particolare, la Delibera n. 43 del 11.05.2026 del Collegio 

del Docenti e la Delibera n67 del Consiglio di Istituto del 11.05.2026;  

▪ RICHIAMATO il Decreto di assunzione in Bilancio di cui alla Nota Prot. n. 3917 del 12.05.2026; 

▪ CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’affidamento di n. 6 incarichi di Esperto e n. 7 incarichi di 

Tutor per la realizzazione del progetto in oggetto;    

▪ CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni/attività che non possono essere assegnate al 
personale dipendente di questa Istituzione Scolastica per inesistenza di specifiche professionalità e competenze, 
ovvero che non possono essere espletate dal personale dipendente di altre Istituzioni Scolastiche per indisponibilità 
o coincidenza di altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il ricorso a figure esterne si renda necessario 
per ragioni contingenti; 

▪  

▪ RITENUTO opportuno, nel caso di indisponibilità del personale interno, ricorrere al reclutamento di personale di 
altre Istituzioni scolastiche attraverso l’istituto delle collaborazioni plurime ex art. 35 CCNL del 29 novembre 2007, 
e in subordine al reclutamento di esperti esterni in possesso di comprovata specializzazione, ai sensi dell’art. 7, comma 
6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

 
▪ RAVVISATA l’opportunità, in una ottica di semplificazione, di espletare l’ter selettivo delle figure professionali 

necessarie, siano esse interne che esterne all’Amministrazione scolastica, nell’ambito di una medesima procedura con 
pubblicazione di un unico avviso volto alla rilevazione interna ed esterna delle professionalità e disponibilità per lo 
svolgimento delle attività, con la precisione che si procederà a valutare le candidature del personale esterno solo dopo 
aver appurato l’impossibilità di assegnare incarichi al personale interno per carenza di disponibilità da parte di 
quest’ultimo; 

 

▪ TENUTO CONTO dei parametri definiti dai CCNL per il personale Docente e ATA; 
 

▪ RICHIAMATO l’Avviso di selezione per il reclutamento di n. 6 Esperti e n. 7 Tutor per lo svolgimento delle attività 
progettuali in oggetto e di cui alla Nota Prot. n. 8164 del 29.09.2026; 

 

▪ RITENUTO OPPORTUNO Istituire una Commissione di Valutazione relativamente alle domande 
pervenute; 

 

 
Nomina 

 
quali membri della Commissione di Valutazione: 
 

▪ Dott.ssa Rossella Fusco – Presidente di Commissione; 

▪ Prof.ssa Graziella Cimino Reale – Commissario 

▪ Ins. Laura D’Addazio - Commissario 

▪ AA Lucia Risola – Commissario verbalizzante 
 
La Commissione si riunirà per l’inizio dei lavori giorno 15.10.2026 alle ore 13.00 presso l’Ufficio del Dirigente Scolastico. 

Per l’obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, tutti i documenti di interesse comunitario relativi allo sviluppo 
dei progetti saranno resi visibili sul sito e all’Albo di questa Istituzione Scolastica. 

Trezzano Sul Naviglio 07.10.2026 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Rossella Fusco 
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